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La confraternita era già esistente al tempo della visita apostolica del 
1571, sebbene nella relazione non venga indicata la sua chiesa. La sede è 
indicata per la prima volta nella visita pastorale del 1691, nell’unico altare 
della chiesa di San Rocco1; chiesa che era già in piedi durante la visita 
pastorale del 1630, ma non ancora nel 1609: È probabile pertanto che sia 
stata edificata in quest’ultimo intervallo di tempo dalla stessa 
confraternita2. 

La Compagnia di San Rocco ha ridotto le sue attività della seconda 
metà del Settecento e nel 1783 risultava derelitta e abbandonata da tre anni: 
pertanto un decreto vescovile l’ha unita alla Compagnia dei Santi 

                                                           
1 ASDO, Visitationes, 2, 1648-1702, c. 290v. 

2 ASDO, Miscellanea ecclesiastica et visitationes, 1, 1584-1639, c. 735v. 



 

 

Fidenzio e Terenzio3. Alcuni anni dopo infatti, nel 1793, quest’ultima 
confraternita, alla quale erano stati incorporati i beni e il reddito della prima, 
ha restaurato la chiesa di San Rocco4. 

Probabilmente la confraternita vestiva di sacco verde, come 
l’omonima arciconfraternita di Roma e come come la stessa di Orte: non 
a caso la Confraternita dei Santi Fidenzio e Terenzio, che vestiva di sacco 
rosso, dopo l’unione con la Confraternita di San Rocco nel 1783 ha 
adottato il sacco bianco con la mozzetta verde. 

 

 

                                                           
3 ASDCC, Confraternita dei Santi Fidenzio e Terenzio di Bassano T., Libro di 

amministrazione 1778-1800, c. 50v. 

4 ASDO, Visitationes, 15, 1793-1801, c. 101r. 


